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sandro II Pico, è di note-

vole interesse in quanto

pare essere l’unica rima-

sta di questo nostro pit-

tore mirandolese.

LA CHIESA DEL GESÙ
L’incompiuta Chiesa del

Gesù fu iniziata per vo-

lere di Alessandro I Pico

nel 1627 in occasione

dell’investitura a Duca

della Mirandola.

Fu consacrata al culto

nel 1689 da Alessandro

II e affidata ai gesuiti. Fu

utilizzato un luogo posi-

zionato entro le mura

cittadine, detto Terra-

nuova, che prima com-

prendeva il cimitero cri-

stiano e quello ebraico.

Qualche anno dopo fu
costruito il Collegio dei

Gesuiti che nel corso
degli anni ebbe diverse
funzioni: ospedale mili-
tare, ricovero dei pove-
ri, orfanotrofio e infine,
fino al 2012, uffici co-
munali, archivio storico
comunale e biblioteca.
Anche se la facciata del-

la Chiesa è rimasta in-

compiuta all’interno so-

no collocate varie opere

lignee ad opera di artisti

mirandolesi e alle pareti

sono inseriti diversi mo-

tivi che riguardano la

città e la famiglia dei Pi-

co. L’interno a croce la-

tina è in stile barocco e

si presenta a una sola

navata con tre cappelle

per lato. Il cornicione è

interrotto da due ordini

di nicchie che contengo-

no le statue di perso-

naggi della Compagnia

del Gesù o alcuni Dotto-

ri della Chiesa. Il Gesù

contiene due bellissimi

altari, uno dedicato al

SS. Crocefisso e l’altro

dedicato alla Beata Ver-

gine del Rosario. Il pri-

mo indica incise le ini-

ziali di Paolo Bonelli e la

data 1692 di esecuzio-

ne. L’altare barocco è ti-

pico come quelli costrui-

ti nel ‘600 con quattro

colonne ricoperte con

ricchi fregi nei quali si

evidenziano angeli se-

duti con palme. Al cen-

tro, sotto l’imponente

monogramma di Cristo,

è inserita una teca cru-

ciforme contenente

l’antico crocefisso detto

“della Mirandola” o del
SS. Rosario che è ritenu-
to miracoloso e molto
venerato dai mirandole-
si. Il grande stemma del-
la famiglia Pico contiene
due leoni e due aquile
monocefalo che rappre-
sentano il Marchesato di
Concordia e la Signoria
della Mirandola. L’aquila
bicipite alla sommità del-
lo stemma fu inserita nel
1617 su autorizzazione
dell’Imperatore quando
Alessandro I fu nominato
Duca.
Al momento la Chiesa è
in stato di messa in sicu-
rezza per consentire l’ac-
cesso per la progettazio-
ne dei lavori di restauro
dal terremoto 2012.

www.terredeipico.it


